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«Querelle» 
di Fassbinder 

la censura 
contesta 
se stessa 

ROMA — Ricorso in appello 
della Gaumont contro il ver
detto censorio che proibisce la 
proiezione pubblica del film 
postumo di Ralner Werner 
Fassbinder «Querelle». La de-
cisione negativa della Com
missione (l'ottava) istituite 
Cresso il ministero dello Spet-

icolo e presieduta dal dottor 
Edoardo Greco, magistrato di 
Cassazione, è stata «perfezio

nata» all'indomani della pre
sentazione di «Querelle* a una 
platea di parlamentari, giuri
sti, uomini di cultura e di cine
ma. Ora bisognerà attendere 
3uakhe settimana (non meno 

i due o tre) perché la «secon
da istanza» amministrativa e-
samini il caso, ed eventual
mente corregga la prima deli
berazione. Ove anche il veto 
fosse cancellato, tuttavia, l'o
pera cinematografica, secon
do la legge vigente, sarebbe 
pur sempre esposta all'inter
vento della magistratura ordi
naria, che potrebbe, come in 
tanti altri clamorosi casi, ef
fettuarne il sequestro e proces
sare i responsabili della sua 
diffusione. 

La Gaumont, distributrice 
di «Querelle» per l'Italia e la 
Francia, ha comunque esclu
so, per parte sua, ogni «taglio» 

alla pellicola, che sarebbe sta
to suggerito (secondo una 
Crassi estremamente discuti

ne) dallo stesso presidente 
della Commissione di censura. 
Quest'ultima, nell'argomen-
tare il suo «no» al nulla-osta, si 
è premurata di sostenere che 
le «modifiche» da essa propo
ste «non avrebbero potuto al
terare il carattere unitario 
dell'opera»; ed ha voluto an
che sottolineare come la sua 
decisione sia stata presa (e 
«con rincrescimento») «nelle 
angustie di una legislazione i-
nattuate e retrograda, in 
quanto non garantisce ai cit
tadini adulti di "autodetcrmi-
nani", sulla base di una Infor
mazione preventiva, nella 
scelta fra i prodotti cinemato-

8rafie! (diritto, invece, tutela-
> dalle normative vigenti in 

altri paesi fra i quali quelli do-

; ve, secondo quanto si assume, 
Il film "Querelle" è stato 

f>roiettato in edizione integra-
e)». La stessa censura, insom

ma, contesta se stessa, seppure 
non rinunciando alle proprie, 
prerogative. Ce n'é quanto ba
sta per rimettere sul tappeto 
la questione di un nuovo asset
to legislativo che garantisca la 
libertà d'espressione in modo 
conforme allo sviluppo civile 
registratosi negli ultimi vent' 
anni (da tanto lampo data, in
fatti, la legge In vigore). In
tanto, la segreteria nazionale 
dcll'ARCI ha manifestato, in 
un telegramma, la sua viva 
protesta per quella che viene 
giudicata una «assurda anti
quata e immorale censura», 
chiedendo che il film di Fas
sbinder possa essere immesso 
nei normali circuiti nella sua 
versione completa. 

Perché la RAI ha atteso tanti anni prima di mandare in onda i due mediometraggi del 
regista Carlo di Carlo «Avventura di un lettore» (tratto da Calvino) e «Ludwig L. »? 

Un omaggio dovuto ad un cineasta colto e raffinato non da scoprire ma da far conoscere 

Avventura di un regista 

-elice Andreas! 

Carlo di Carlo non è più un 
cineasta da scoprire, ma sol
tanto da far conoscere. Egli 
stesso ha fornito quest'anno 
un ulteriore segno del suo valo
re con il poema audiovisivo II 
fuoco della città, dedicato alla 
sua Bologna e a un singolaris
simo musicista, Giorgio Batti-
stelli, e trasmesso dalla Rete 3 
TV il primo aprile: un magnifi-
co «pesce» sotto forma di 
•scherzo* d'immagini e suoni, 
un'ode alle pietre e alle foglie 
che nel terzo capitolo s'innalza 
a un folorante omaggio alla 
gente, che la cinepresa piazza
ta a livello del suolo coglie da
vanti a San Petronio. 

Tanto è stato l'impatto otte
nuto da II fuoco della città, che 
pochi giorni dopo, caso più u-
nico che raro, lo si dovette ri
prendere sulla Rete 2: non a 
furor di popolo ma certamente, 
se così potesse dirsi, «a furore 
di intellettuali». Ora la stessa 
Rete 2, che da molto tempo li 
aveva acquistati, si è decisa a 
mandare in onda due medìo~ 
metraggi che Carlo di Carlo a-
veva realizzato, una decina d' 
anni fa ormai, per il secondo 
eanale della Repubblica fede
rale di Germania, e che contri
buirono a fissare la sua pecu

liarità di regista «emigrato». 
Stasera è il turno di Avven

tura di un lettore (1973), vener
dì prossimo lo sarò di L'inse
guimento e l'assassinio del pri
gioniero Ludwig L. (1971). Ea-
desso tocca alla Rete 1 onorare 
i propri impegni, presentando 
finalmente Un sistema infallì
bile (1975) che ebbe un così lu
singhiero successo alla Mostra 
di Venezia del '76, e che senza 
dubbio è il capolavoro di questo 
periodo «tedesco». 

Come un poeta di sonetti o 
uno scrittore di novelle, Carlo 
di Cario lavorava allora nel 
mediometraggio. li film breve 
non è affatto più facile di quel
lo lungo, e il nostro regista — 
unico rappresentante italiano 
in un programma televisivo 
che vantava alcuni dei più in
teressanti registi europei — vi 
era particolarmente versato. 
Tant'è che i suoi autori erano 
appunto autori di racconti, co
me Italo Calvino o il giallista 
americano Stanley Et/m. Ma 
bisogna anche aggiungere che 
nei suoi risultati migliori, tra i 
quali va annoverato Ludwig L., 
il cineasta non ha avuto nep
pure bisogno di un testo lette
rario. 

Il film di 45 minuti in pro

gramma stasera, l'Avventura 
di un lettore, risente infatti 
(ma è il suo solo difetto) dello 
sforzo e probabilmente della 
impossibilità di trasferire inte
ramente sullo schermo ciò che 
s'annidava tra le pieghe ambi
gue e squisite del racconto di 
Calvino, inserito nel volume 
Gli amori diffìcili. La difficoltà 
di questa schermaglia amorosa 
è di essere un rapporto a tre: 
uomo, donna e libro; e uno è di 
troppo. •'•••• 

Tra le rocce a picco sul mare 
di Sardegna, lui (attore Felice 
Andreasi) si accoccola, insen
sibile alta bellezza del panora
ma, per leggersi indisturbato 
un libro. Ma quel che non fa il 
panorama, lo fa la donna:, tei 
(Carla Tato) si sdraia sempre 
più vicino, si offre sempre più 
invitante, insomma manifesta 
tutte le migliori intenzioni di 
distrarre il tranquillo ometto 
dalla lettura. Anzi, «penetra» 
nella sua lettura come l'incar
nazione, tra realtà e miraggio, 
del timido, inconfessato ma te
nace desiderio d'avventura che 
sonnecchia in ogni lettore. 

Niente di male, se questa in
trusione non avesse anche il 
carattere di un'aggressione; o 
meglio, se l'intimità del letto

re, di cui il libro vuole essere lo 
specchio, o più esattamente lo 
scudo, non si sentisse quasi 
«violentata», nonostante • la 
soddisfazione morale che la 
sconosciuta gitante, così avve
nente e così meravigliosamen
te disponibile, col suo offrirsi 
Ìirocura all'esitante ospite del-

a scogliera. Tanto più che non 
si tratta di un signore precisa
mente fascinoso. 
' Solo al termine si avverte 

che il cinema ha «materializ
zato» un po' troppo la sugge
stione e il segreto della lettera
tura. Ma intanto ci siamo go
duti l'umorismo dell'approc
cio, il divertimento di quel rap-

fìorto interno e nascosto tra il 
ibro e il lettore, che si fa sem-

fìre più debole. E ciò grazie al-
'abilità nella direzione della 

coppia di interpreti e all'agili
tà con cui la cinepresa del regi
sta, volteggiando tra le rocce e 
il mare, cancella a poco a poco 
le distanze tra i due occasiona
li interlocutori. ••• y 

Anche L'inseguimento e l'as
sassinio del prigioniero Ludwig 
L. Ì un apologo, ma ispirato a 
un fatto di cronaca accaduto a 
Berlino ovest e girato sul posto. 
È il primo e il più «tedesco» dei 
film della serie. Non solo per la 
sua ambientazione e perle sue 
facce, ma perché come narra
zione si basa su un concetto di 
ordine e di giustizia — una 
giustizia che porta ad insegui
re un fuggiasco semplicemente 
perché fugge, un ordine che 
conduce inesorabilmente alla 
eliminazione del «disordina
to», cioè del «diverso» — che lì, 
in Germania, sembra comun
que trovare un terreno più 
congeniale che altrove. Anche 
se poi il problema della fuga e 
della caccia (e tutto il cinema 
del nostro autore è qui a pro
varcelo. compreso l'unico lun

gometraggio italiano Per que
sta r.ottcj assume dimensioni 
più vaste e generalizzate, che 
sono quelle della violenza con
temporanea. 

La colpa di questo Ludwig 
L., di questo nome senza co
gnome, è in fondo una sola: di 
essere un «irregolare», di non 
volersi né potersi integrare nel 
sistema borghese. Perciò, 
«messo dentro» senza avere 
compiuto alcun crimine, eva
de, scappando terrorizzato. E 
la sup paura alimenta la rabbia 
di chi lo insegue: chi armato di 
pistola come il poliziotto, chi 
armato di pertica per rifiuti 
come lo spazzino, chi armato 
di carrozzella come un invali
do. L'odio cieco bracca l'inno
cente, colpevole di non fermar
si, fin dentro uno stadio deser
to, dove la vittima viene abbat
tuta quasi fosse una belva, tra 
il frastuono di un pubblico che 
non c'è, ma che nella colonna 
sonora applaude al linciaggio 
come se fosse a una partita di 
calcio. E l'ordine è così ristabi
lito. 

Ma per spiegarlo, questo ti
po di ordine, il regista lo scom-

Jriglia. E infatti lo racconta con 
'apparente disordine delle 

tessere di un mosaico, con la 
burocratica disumanità di un 
referto di polizia, e soprattutto 
assumendo non il punto di vi
sta del fuggitivo, facilmente 
intuibile, ma quello assai più 
eloquente dei suoi zelanti per
secutori. In questo modo l'opi
nione pubblica balza in primo 
piano, quale corresponsabile di 
un delitto che non solo si com
pie sotto i suoi occhi, ma viene 
da essa totalmente voluto. E 
tutto in trenta minuti esatti di 
film. 

Ugo Casiraghi 

In una ripresa di Carnet di 
ballo nel dopoguerra, il manife
sto pubblicitario metteva in ri
lievo il nome di Fernandel e ri
portava in piccolo tutti gji altri. 
Era una palese ingiustizia. Solo 
che nel dopoguerra Fernandel e 
il regista di Carnet di ballo, Ju-
lien Duvivier, avevano fatto in
sieme il primo e il secondo Don 
Camillo. E qualcuno degli altri 
nomi non diceva più niente al 
grosso pubblico. 

Invece nel 1937, anno di pro
duzione di quel film famoso, 
accanto alla protagonista Ma
rie Bell (della Comédie Fran-
caise, come non si mancava ai 
aggiungere), la quale conduce
va la danza «alla ricerca del 
tempo perduto*, spiccavano, e-
guaunente grandi, sei nomi: i 
nomi dei protagonisti dei sei e-
pisodi nei quali si articolava 
quella ricerca. 

Veramente, nell'originale, e-
aisteva un settimo sketch: un 
intermezzo in montagna che 
cadeva al centro, con il medio
cre attore Pierre Richard-
Willm guida alpina. Ma era cosi 
scialbo e insignificante che ven
ne giustamente espulso dall'e
dizione italiana. Riapparve tut
tavia in una copia del dopo
guerra, e speriamo di non ritro
varcelo davanti stasera. Ad o-
gni modo il suo posto verrà otti-

Programmi Tv 

inamente ricoperto dal tele
giornale: Carnet di ballo, per la 
sua struttura antologica, può 
resistere bene all'intervallo for
zato tra il primo e il secondo 
tempo. 

Ecco i sei grossi attori nell' 
ordine in cui dovrebbero com
parire: 1) Francoise Rosay, la 
madre pazza che attende il ri
torno del figlio morto; 2) Louis 
Jouvet, tenutario di un locale 
equivoco che recita Verlaine; 3 ) . 
Harry Baur, frate domenicano 
che istruisce un coro di piccoli 
cantori; 4) Raimu, sindaco me
ridionale che sposa la domesti
ca; 5) Pierre Blanchar, medico 
di aborti clandestini devastato 
dall'epilessia; 6) e finalmente 
Fernandel, parrucchiere di pro
vincia che accompagna la dama 
pellegrina in una sala da ballo 
ben più squallida, nella realtà, 
di quella sfavillante e grandio
sa da lei ricordata all'inizio del 
film. 

Si tratta infatti di una signo
ra rimasta vedova, che ritrova il 
carnet di ballo dei suoi sedici 
anni e vuol sapere che cosa la 
vita ha fatto dei suoi primi in
namorati. Uno sfacelo generale. 
Il primo si uccise quando lei si 
sposò, lasciando la madre fuor 
di senno. Il secondo, radiato 
dall'albo degli avvocati, si è da
to alla malavita e, nonostante 

Stasera sulla Rete 1 
«Carnet di ballo», 
il film del regista 

francese con Maria Bell 
Fernandel e tanti altri 

che fece sognare 
un'intera generazione 

Vecchio 
valzer 
triste 

firmato 
Duvivier Fernanda! 

D Rete 1 
12-30 GU ANNIVERSARI - «Lorenzo Viani» - Frogramma del D.S.E. 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale dì archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IMCOTERA - Regi» di S. Notata. con T. Ferro. G. Lavia. B. Omo (5* 

punt.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M OBIETTA CON * . TG1 a cura di EmSo Fede e Sandro BaWonì 
1S.00 VITA DEGLI ANIMALI - Film documentario - Programma del D.S.E. 
18.30 FERNANDO FERNANDEL - Con Fernandel e Nwtta Zecchi 
10.20 RICME RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
10.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vcoel 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.06 LO ZECCMNO D'ORO - Presenta Cno Tortorefla 
18.30 SPA210UBERO - INPS: cLa domanda di pensione> 
10.SO HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy day» 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PMG PONG • Confronto su problemi di attualità. di P. Badaiassi 
21.20 CARNET DI BALLO- Firn di Juben Duvivier. con Marie Bea. Franco.se 

Rosay. Louis Jouvet. Fernandel (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
2X25 CARNET DI BALLO - F*n (2* tempo) 
23.00 INCONTRI DELLA NOTTE - Programma del OSE. (3- punt) 
00.15 T G 1 - NOTTE -Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
1X30 MERS9IANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICJnJO - «/Uberto Viani. scultore» dì Renzo Bertoni 
14.00 TANDEM • Due ore in drena con Enza Sampò 
10.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «n Romanico: uno stie europeo> 
10.30 «. GARAGE - Con Renzo Palmer, Marina Fabbri Segue telefilm 
17.30 TG2- FLASH -
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale dì turismo • tempo boero 
15.40 TG2SPORTSERA 
I M O CODICE ROSSO FUOCO. Telefilm con LomeGreene 
1 * 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino dal venerdì. Condono da Enzo Tortora 
21.45 TG2 - DOSSIER - «fi documento data settimana» 
22.35 TG2-STASERA 
2X45 AVVENTURA DI UN LETTORE - Dal racconto 01 Italo Calvino, con 

Felice Andreasi a Carla Tato. Regia eS Carlo Di Carlo 
23.30 SPAZIOUBERO - Unione Nazionale Autori Drammatici e Cinemato

grafici: «Cinema culturale si. cinema commerciale...» 
2X35 T 0 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
14.00 ANCONA: TENNIS 
17.20 SOTTO R. PLACIDO DON - «Scrìnori • poterà naia Russia zarista». 

Ragia d) Vinario Constavi fi» puntata) 
10.30 t<*tCX2«>CCHIO-Q^m ******* tono <*n«M** 
10.00 TG 3 - IntervaBo con «Gianni a Pinonoa 
15.35 IAPAROUCILUBRO-«Apropow>odiadrloriapuuÌMa»dirtNVo 
20.05 AMATI O VIZIATI - «Storia di bambini, maestre a robot» 
20.40 DAFNI - Musica di Marco da Gagliano, con Gloria Bandita*. Va 

Vensa. Sandro Rinaldi Regia dì Kb Cetani 
22.00 LA ROMA DI FLAIANO- Regia di Luigi Fi^po D'Amico, con Beniami

no Placido. Irina Sanpiter, Sebastiano Nardona 
23.05 T G 3 . 

D Canale 5 
8.S0 Cartoni animar!; 9.20 «Aspettando • domani». talafam; 9.40 «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «• ritorno di Simon Templare. ta*e-
« m ; 11.45 «Dodors», teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». tata-
film: 12.40 «Bis»; 13.10 «S orarao è servito»; 13.40 «Aspettando • 
domani», telefilm; 14 «Sentiti», teleromanzo; 14.50 «Una «Ha da viva- -
re», teleromanzo; 15.60 «General lleepital». tesar amarao; 17 Cartoni 
animati; 18 «Hszzard». tele nari (2* parta); 18.30 «Poeto»n «reali and»; 
19 Cartoni animati; 19.30 «Wondar Womawe. lilaWm: 20.30 Prarmatia-
sima '82; 22 «Domenica maledetta domenica». Rem dì J. 
con P. Finch • G. Jackson; 24 «• ritratto «I Baciari Grava. M n 
Lewin. con G. Bandera a A. tentavi y • 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 0.20 Cartoni atamaifc B.45 «GB 
Tdenovde; 10.30 «Mariti su miaaia». fa** di a Cattar, con J . Craén; 
12.10 «Vita da strega». tetetom; 1X35 «Henry « Kip». tesstwm; 14 «GB 
emigranti», Tefenovete,- 14.50 «GB «echi che) non aorrieeroe, fam «8 W. 
Wyler. con L. Olivier, J . Jones; 10-46 Cartoni amimati. «Hartem contro 
Manhattan», telefilm; cartoni animati; 10.30 aHanrv a Bina, talafam; 20 
«Vita da strega», telefilm; 20.30 «Beati i ricchi», Fam di X Sampori, con 
P. Villaggio; 22.15 «Quando suona la sirena». talaBJWi; 23.1» Incontra di 
boxe. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.50 «Dsncm' dava», novale; 10.30 
film di J.M. Newman, con J. Palanca; 12 «Ove onesti 
film; 13 Cartoni animati; 13.30 «Vicini treppo vicini», teaesaan; 14 
cm' days». nove!»: 14.50 «Una «posa per due», fam di H. Levin, con X 
Dea; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati: 18.30 «Bua onesti fuorasg 
gè», telefilm: 19.30 «CharSe'a Angola», talafam; 20.30 «Oynaatv», tet«>-
film; 21.30 «Tre sul divano», mm di J. Levrie, con J. I^ight; 23.30 a Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

LJ Svìzzera 
16.35 «n teatro comico», di Carlo 
Par i più piecoB; 18.50 «• pediatra» 
Butan; 20.15 Telegiornali; 20.40 

D Capodistria 
17 Ginnastica ritmica; 20,15 < 
Crenenberg. con Oliver Read; 21.45 TG • 

D Francia 
19.45 «• teatro di Bowvard»; 20 Te 
affilati»; 21.30 Apostrofi; 2 X 5 5 «L' 
9iwB>f Q» con M. OMtrictt* 

D Monetarlo 
18.35 Sparto a ia ari: Vacarne» 
manto; 20 Tarmia: da Sidney: 22 

C O * ! T«s*f«le%0 
19.20 Prova 

H «Officisi 

1B 

20.35 «Con 
azzurre», fam al J. 

19.30. 

la sua sapienza legale, viene ar
restato (Jouvet è superbo in 
uno sketch condotto a ritmo a-
mericano). Il terzo, deluso nel 
suo amore, si è fatto frate, rifu
giandosi nella musica sacra. Il 
quarto, che aveva ambizioni po
litiche, si è ritirato in un paesi
no dove celebra lui stesso il pro
prio. matrimonio, dato che il 
suo assistente s'imbroglia (nel
l'edizione italiana c'è qualche 
taglio, e in più si rinuncia all'i
nimitabile voce marsigliese di 
Raimu). Il quinto, radiato a sua 
volta dall'albo dei medici, è un 
rottame senza un occhio, che 
vive con una megera (per sotto
lineare lo squilibrio psichico 
del personaggio interpretato da 
Blanchar, ch'era stato il pos
sente Raskolnikov di Delitto e 
castigo, le inquadrature sono 
costantemente oblique e il so
noro è ossessivo). Il sesto e ulti
mo è un povero garzone di bot
tega, oppresso da una famiglia 
numerosa, che tuttavia ha con
servato un certo gusto per il 
ballo (e Fernandel è misurato 
quanto eccellente). 

Nei singoli episodi che allora 
si chiamavano tranches de vie 
(spicchi di vita) e nel contrasto-
base tra l'immaginazione e la 
realtà commentato da un valzer 
triste di Maurice Jaubert. il 

Scegli il tuo film 
DOMENICA MALEDETTA DOMENICA (Canale 5 ore 22) 
Il regista John Scbkatnger (uscito dalle file della gloriosa BBC, la 
TV inelea* di Stato) raggiunge con questo Glm forse il suo più 
completo risultato, aiutato anche dalla prova magistrale di Glenda 
Jackson e Peter Finch. La vicenda potrebbe apparire consueta (il 
aolito triangolo sentimentale), ma a renderla più ingarbugliata c'è 
il fatto che Q giovane conteso tra due amori e in realtà diviso tra 
una donna e un altro uotao. E, come sempre negli amori a tre, la 
domenica è un momento critico.™ 
TRE SUL DIVANO (Rat* 4 ore 21,30) 
Ancora un triangolo? Forse, ma di tutt'altro genere, come dimo
stra il fatto eh* a farne parte c'è anche Jerry Lewis, coi suoi tic 
esilaranti • la sua comicità ad effetto sicuro che funziona per 
accumulo di aepussiuni di disagio • di incapacità di adattamento 
ad una «normafità» imperativa. La storia: fidanzato di una psichia
tra ai mett* osi guai per eccesso di intraprendenza. Protagonista 
femminile Jane*Xeàjn, mentre Jerry Lewis è anche regista. 
BEATI I sUCCHI (Italia 1 or* 20,30) 
Salvatore Samperi è un legista molto furbo, che ama giocare di 
desti ci** tra moiboattà erotica • insinuante ritratto di costume. 
Qui, lo annuncia il titolo, si cimenta con la satira sociale, anche 
facendo leva sulle indubbie qualità di due comici quali Paolo Vil-
lagfio • Lino Tortolo. Quest'ultimo interpreta il ruolo di un con-
traobandisr* eh* aiuta gli esportatori di capitaU a passare la fron
tiera. 

pessimismo cattolico dì Duvi
vier tocca il suo apice. In que
st'opera esasperata sia nel ro
manticismo sia nel verismo, e 
dove ciascun pezzo fa corpo a sé 
(a seconda degli attori, degli 
sceneggiatori e dei dialoghisti), 
i pregi e i difetti del regista ri
saltano in piena luce. Nell'an
teguerra Duvivier era il meno 
grande ma il più popolare dei 
grandi cineasti francesi, e Car* 
net di ballo fu il più popolare 
dei suoi film, forse ancor più di 
Pepe le Moko ovvero // bandito 
della Casbah con Jean Gabin. 
E non perché raccoglieva con 
indubbia maestria tutti quegli 
attoroni in tnumeri* più o meno 
sensazionali, secondo una for
mula appresa da Hollywood 
{Grand Hotel, Pranzo alle otto, 
Se avessi un milione) e durante 
la guerra riproposta a Holly
wood dallo stesso Duvivier. Ma 
in Europa tale formula, allora, 
non era mai stata applicata con 
così prestigiosa sicurezza. 

Rivedendo il film oggi, a 
quarantacinque anni di distan
za, agli anziani non resta che 
sperare di non rimaner delusi 
come la sua eroina Marie Bell 
di fronte ai fantasmi del pro
prio passato. 

U.C. 
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Rete 2: ci risiamo 
eoo «Portobeilo»! 

• Rete 2 oro 40,30: d««o»o che 
massa Italia sarà al video par 
assènsi* allo storico risotto del 
•mercatino del vvnards» di An
na Tortora, Angelo Cittsrio ed 
Enzo Tortora» condotto in stu
dio, ovviament*, da Eneo Tor
tora • dal pappagallo *ponimo. 
doè TonSSaàr Novità della 
seri* attuala saranno, oltr* ai 
ootte*am*nti «starni, intercon
tinentali * c luni forse int*T-
pisnatari, la firaaaiua di Gigiio-
b Cinquatti in vasta anche di 
ballerina • una rubrica sturar-
tigianatojubaao. Stasira ri 
cowsghefCBM con u paca* nata
le di Mario Cwatno, n**(ov*r-
nator* dallo Stato di NawVork. 

Rete 2: a «Dossier» 
i «desaparecidos» 
Decine di migliaia di persone 

sequestrate * torturate dai mi
litari argentini al potere a Bue-
no* Air**. Tra queste sono cen
tinaia i cittadini italiani mai 
più riapparsi. Dei •desapareci
dos» si occupa Dossier, la rubri
ca settimanale del TG-2 in on
da questa sera alle ore 21.45. 
Manuela Cadringher • Italo 
Moratti, autori dell'inchiesta, 
documentano come fin dal 76 
le autorità italiane fossero a co
noscenza della cattura arbitra
ria dei nostri connazionali. A-
scoherrmo I* richieste dei fa-
mihari su quanto oggi può e de
ve saure fatto per la Bbsrazio-
n* dagli scomparsi.. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 ,13 .19 . 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21: 6.06-7.40-8.45 La combinazio
ne musicale: 6.15 Autoradio flash: 
6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 EcScola; 9.02 Radio an
ch'» '82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica a pa
role di...: 11.34 di grande amore»: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 Ma-
star; 14.28 Piccolo coSezionista: 
15.03 Radiouno servizio: 16 D pagi-
none; 17.30 Master under 18: 18 
Divertimento musicala: 18.30 Globe
trotter; 19.10 Radkxmo [sa '82; 20 
«• sistema del don. Catrama e del 
prof. Piuma» di E.A. Poe: 20.30 La 
giostra: 21.03 Concerto sinfonico di
retto da Hubert Soundant: 22.50 Og
gi al Parlamento: La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6.06-6.35-7.05 I 
gemi: 8 La saluta del bambino; 8.45 
«La brava vita di I. Nievo»: 9.32 L'aria 
che tira: 10.30-22.50 Radtodue 
3131; 12.10-14 Traamìssior» ragio
nai: 12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
trac*; 15 I dottor Antonio: 15.30 
GR2 Economia: 15.42 Concorso RAI 
per radwarammi; 16.32 Festival!; 
17.32 Le ora dele musica: 18.32 R 
giro del sole: 19.57 Tutti Quegt armi 
fa; 20.67 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la nona; 22.20 Panora-
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radto-
tre; 6.55, 8.30 II concerto dal matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi, 
loro donna; 11.48 Succeda in nata; 
12 Pomeriggio musicale: 15.30 Un 
ceno discorso; 17 Spatiotra; 19 Da 
Napoft: concerti d'autunno; 20.30 
Pagina da «Eugenie Grande» et H. Da 
Bafetse; 21 Rassegna data nviata: 
21.10 I tossii: 21.30 Spatiotra opi-
nionr; 22 La vocaitS naropara di Vra-
fnen23 I Jan; 23.40 R racconto di 
mezzanotte. 

Una scena del «Principe di Homburg» diretto da Lavia 

Di scena Seconda edizione in 
un mese, e tutta diversa da quella 
di Genova, del dramma di Kleist: 

la presenta a Roma Gabriele Lavia 

Homburg a 
rompicollo 
sulla vìa 

dei trionfi 
IL PRINCIPE DI HOMBURG 
di Heinrich Von Kleist. Tra
duzione di Luigi Lunari. Re* 
già di Gabriele Lavia. Inter
preti principali: Gabriele La-
via, Massimo Foschi, Monica 
Guerritore, Rita Di Lentia, 
Gianni De Lellis, Paolo Trie
stino, Alberto Ricca. Scene di 
Giovanni Agostinucci, costu
mi di Andrea Viotti. Musiche 
di Giorgio Camini. Roma, 
Teatro Eliseo. 

Facile profezia, fu la no
stra: se 11 kleistiano Principe 
di Homburg, allestito da Wal
ter Pagliaro al Teatro di Ge
nova, si presentava come 
notturno, onirico, rarefatto, 
quello proposto ora (neanche 
un mese dopo) da Gabriele 
Lavia non avrebbe potuto es
sere che acceso di colori, cor
poso, accelerato. A Genova, 
abbiamo visto quindi La 
brocca rotta, mentre a mezzo 
febbraio ci attende Anfitrio
ne'. quel «progetto Kleist» si 
va dunque configurando in 
forma di un'indagine artico
lata sui vari aspetti dell'ope
ra teatrale del tanto discusso 
scrittore tedesco. L'Hamburg 
di Lavia (ma c'è pure un An
fitrione tra le sue regie) si le
ga, in modo più semplice e 
diretto, all'esuberante suc
cesso ottenuto, da lui e dalla 
sua Compagnia, con / Ma
snadieri di Schiller; e desti
nato a ripetersi, nel caso at
tuale. 

E allora, si alzino 1 volumi 
delle voci, si amplifichino i 
gesti, si allarghino 1 movi
menti, e a corroborare 11 tut
to giungano dosi cospicue di 
musica, dal vasto respiro 
sinfonico. Ma la recitazione 
sia poi, con poche eccezioni, 
concitata, aggressiva, a 
sventagliate di mitragliatri
ce o, per rispetto all'epoca, a 
palle incatenate (è un termi
ne balistico, scusateci). 

Certo, il motivo del son
nambulismo, dello stato stu
poroso in cui il protagonista 
si trova, all'inizio e alla fine 
(e in altri punti) della vicen
da, non viene escluso dalla 
rappresentazione, ma quasi 
posto ai margini, o tra pa
rentesi. Più che di incursioni 
del subcosciente, sembra qui 
trattarsi comunque di sogni 
a occhi aperti, della classica 
specie dei sogni di gloria. La 
storia si svolge ben sveglia, 
nel suo complesso. 

Homburg, come sappia
mo, durante una battaglia 
fra Prussia e Svezia, trasgre
disce gli ordini ricevuti, con
ducendo peraltro 1 suoi alla 
vittoria. Inflessibile (o cosi 
pare). Il Principe Elettore del 
Brandeburgo, suo generale e 
sovrano, fa condannare 11 
giovane à morte. Impetrano 
per la salvezza di lui. che ha 
perso d'Improvviso ogni co
raggio, e si umilia a chiedere 
grazia, la fidanzata Natalia, 
nipote del Principe Elettore, 
e la moglie di questi; e i com
militoni, Intanto, si solleva
no a difesa dell'eroe, ti quale, 
pero, messo dinanzi al deci
sivo dilemma tra ribellione e 
obbedienza, mostra di accet
tare U sua sorte; e verri sot
tratto al plotone d'esecuzio
n e — e spedito di nuovo a 
combattere — solo e proprio 
In quanto avrà equilibrato 11 

suo ardire con l'ossequio alla 
legge e alla morale guerre
sca. 
r-. Ridotta, in buona sostan
za, alla lucentezza della sua 
superficie, - questa tragedia 
dall'esito ambiguamente lie
to ci offre non il Kleist che, 
ad esemplo, Kafka conside
rava nel ristretto numero del 
suoi modelli letterari ed esi
stenziali, ma piuttosto quello 
che, sulla scorta lontana di 
Goethe, e pur senza negarne 
la maestria poetica, Lukàcs 
vedeva, situato nel tempo 
suo (fine Settecento-primo 
Ottocento), come «un miscu
glio di reazione e di decaden
za». 

Manco male, se a un Kleist 
siffatto si applicasse il filtro 
critico, oggi più che mai ne
cessario. Ma lo spettacolo di 
Lavia tende, in ogni senso, 
all'esaltazione. Ciò che di in
quietante, di ombroso, di se
greto il testo racchiude si 
condensa soprattutto nel 
bell'impianto scenografico: 
sul fondo, un grande squar
cio di cielo (ora azzurro, ora 
rosseggiante), quasi in effi
gie di falce, premuto a destra 
dal buio cerchio della notte: 
vi si disegna, in basso, una 
curva, ripida erta, su cui sa
liranno e scenderanno, all' 
occorenza, Homburg e gli al
tri; e sopra la quale, nell'ulti
mo quadro si staglierà un 
piccolo esercito a spade 
sguainate, come un tableau 
vivant. Il lato cromatico è del 
resto ben curato, e vigoreg
gia in tutti quei passaggi, dal 
verde allo scarlatto, al nero, 
al bianco, negli abiti e nelle 
divise, che denotano, a grossi 
tratti, stacchi ambientali e 
psicologici, pur scanditi dal 
calare di uno scuro panneg
gio. 

In netta misura, l'azione 
ha luogo sul palcoscenico 
pressoché nudo (ci si siede di 
rado), e con l'impeto che si è 
cercato di dire; il quale, co
m'è ovvio, implica un note
vole appiattimento delle gra
duazioni, delle sfumature, a 
vantaggio di un'evidenza 
massiccia. Lo stesso Hom
burg di Lavia, cui pure 1 toni 
trasognati si addicono, ha un 
risalto spiccato, ma mono
corde. E 11 Principe Elettore 
di Massimo Foschi, fuso in 
un sol pezzo, si riscatta per 
un retrogusto d'ironia. Mo
nica Guerritore è una pre
senza fiammeggiante e, co
me la fiamma, vaga. Corret
te prestazioni forniscono, in 
particolare, Rita DI Lernla e 
Gianni De Lellis. 

Ma. fuori del nucleo cen
trale del personaggi, gli ap
porti Individuali rischiano di 
smarrirsi in un gioco di 
squadra un po' arruffone, 
per una sorta d'Incrocio fra 
tradizione melodrammatica 
(Kleist lo diremmo tuttavia 
assai meno vicino di uno 
Schiller a Verdi, o Rossini, o 
Donlzettl) e calcistica. Tal
volta si ha l'impressione che 
gli attori facciano ressa tutti 
insieme, presso l'Invisibile 
porta avversaria, ma nessu
no riesca a segnare. È pur ve
ro che l'Opera e il Calcio, alla 
loro diversa guisa, sono na
zionali-popolari. 
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